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d»!*.», che non trovo indicata nelle Genealo- 
gie.
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D O M I N I C I  BENE DE SE I MERITAE VXORI
PIETATE 1 . . .  PAVPERVM . . . .  I .......... PRAE-
DITAE I I.ACOBVS B E R E R \............... I CONI VX
MOERENS I ADHVC SVPERSTES 1 ET SIBI 
P. C. 1 D ECESSIT XVI. CAL. IAN. A. M D CCL...
| AETATIS SVAE L X . . .  |

Allato alla precedente sul suolo. Alquanto 
corrosa. Non la trovo ne’ mss. e perciò non pos­
so completarla. D a ’ necrologi però abbiamo il 
cognome della donna, leggendosi. 1761. 17 
dicembre la  sig. Dom enica fig lia  d e l 7. A ndrea  
B ellesio  fu  moglie d e l sig. Giacomo Berrera, 
d ’ anni 70. R e i i e r a , ed anche B a re ra  chiamasi 
questo cognome.
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MDCCXXV. | C O M .IO  BAPTAE 1 DE MVRA- 
RYS A CVRTE | NOB. VER. ANNOR. LXXVIII.

Allato anche questa alle precedenti. Qui si 
ricorda 1’ antica e nobile famiglia Veronese 
h v r a r i  DAMA conTE della quale, fra gli altri, fu
lo storico Girolamo dalla Corte del secolo X V I ;  
e vive tuttora in Mantova il chiarissimo poeta 
Conte Girolam o Ab/rari dalla Corte che stam­
pò fralle altre cose due poemi l’ uno intitolato 
Pietro il G ran de , 1’ altro l.a  G ra zia , gravidi 
entrambi (dice il p. Moschini nella Lett. Ven. 
p. 45 Voi- I V .  ) di molta scienza e dettati con 
poetico st i le . Ma giacché la cortesia del conte 
Benassù Montanari accordò le mie istanze fa­
cendomi avere alcuni cenni biografici del 
conte Girolamo suaccennato, io qui li produco 
essendo prezzo dell’ opera il propagare mag- 
giarmente il nome di un uomo distinto.

Nel giorno s 5 luglio 1747 dal fu conte Ot­
tavio Murari dalla Corte, e dalla contessa A l­
ba Rambaldi, nobili di Verona, nacque in Man­
tova Girolamo, che venne sino al decimo anno 
della sua età da privati maestri istruito negli 
elementi gramaticali delle lingue Italiana, e 
L a t in a .

Rimasta vedova la madre nell’ anno 1738, 
mise il figlio nel Collegio de’ Somaschi in ». 
Zeno in monte di Verona, ove in un quinquen­

nio terminò il corso de’ suoi sludj si letterari, 
che filosofici.

Ritornato in patria d ’ anni dieciotto, continuò 
a coltivarsi nella poesia, dandone saggi con a l ­
cuni sonetti, stampati parte volanti, e parte in­
seriti in raccolte per nozze, e per altri argo­
menti .

Siccome poi dimorando nel detto Collegio 
ebbe la sfortuna di ricevere dei colpi vicini agli 
occhj tirando di sp ada, e nel giocar la bandie­
ra, cosi restò indebolito della vista,giudicando i 
medici, che fosse per effetto di cateratte, il perchè 
l’ affettuosa sua genitrice lo inviò a Rologna per 
tentar di ricuperargli la vista per mano del 
professore Racchettoni, che passava a quei gior­
ni per celebre oculista . La  cura riuscì infelice- 
mente, e noa potè il detto Bacchettoni abbassa­
re la cateratta dell’ occhio sinistro, il quale pri­
vo dell’ umor vitreo perdette la virtù visiva.

Continuò pertanto a valersi dell’ occhio di­
ritto sino all’ anno trentesimo della sua esisten­
za, ma dopo per consenso dell’ altr’ occhio ri­
mase del tutto acciecato dalla cosi detta gotta 
serena. Supplì al suo difetto col valersi d ’ alcu­
ni lettori per progredire ne’ suoi stu d j, onde 
gli venne fatto di continuare a comporre, e di 
dar in luce parecchj suoi componimenti.

Venne anche in progresso di tempo impie­
gato in qualità di Consigliere Comunale, e 
Provinciale, nella Direzione de’ Teatri, nella 
Presidenza ai pubblici Studj, e nella Prefettu­
ra dell’ I. R. Accademia di Scienze, Belle Let­
tere, ed Arti di Mantova, carica che copre 
tuttora, sostenendo per dettatura il carteggio 
colla Superiorità, e cogli Accademici corri­
spondenti.

N ell ’ anno 1789 coi Tipi del Regio D ucal 
stampatore di Guastalla Salvatore Costa pub­
blicò due Centurie di Sonetti, la prima sulla 
Storia Romana, da Romolo sino ad Ottavio A u ­
gusto, e la seconda sopra i sistemi filosofici, in­
cominciando dagli antidiluviani, e terminando 
col filosofo Antonio Genovesi ristauratore della 
Dialettica, e Metafisica in Italia. Queste due 
Centurie vennero dedicate dall’ autore all’ A c­
cademia Fiorentina, onde nel catalogo degli A c­
cademici di essa fu ascritto.

Nell" anno poi 1795 coi Tipi Turra  di V i ­
cenza, diede in luce il suo Poema della Grazia 
in quattro canti, ed in decima rima dedicato 
all’ Arcadia di Roma, che volle il ritratto del-* 
l’ Autore posto nella Sala del Serbatojo tra 
quello del fu Chiar. Abate Bettinelli, e del­
la celebre improvvisatrice Teresa Bandettin»


